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Grace Murray Hopper ha avuto un ruolo molto 
importante nello sviluppo dell’Informatica. 
Non vi lasciate fuorviare dall’immagine di “dolce 
nonnina” che vedete nella foto a fianco. E’ forse 
più illuminante la seconda foto: rappresenta la 
USS Hopper, una nave da guerra della Marina 
americana (un incrociatore lanciamissili) a cui è 
stato dato il suo nome. Ma andiamo con ordine. 
Grace, americana, nacque nel 1906 ed ereditò 
dalla madre un grande amore per la Matematica. 
La sua famiglia ritenne giusto  che le due figlie 
femmine avessero le stesse opportunità del figlio 
maschio riguardo all’istruzione. Grace poté 
quindi fare gli studi superiori e si laureò nel 1928 
in Matematica e Fisica. Nel 1930 sposò Hopper e 
si avviò ad una carriera di ricercatrice 
universitaria e insegnante. 
Quando, durante la II guerra mondiale, gli Stati 
Uniti entrarono in guerra, Grace cercò di 
arruolarsi, ma inizialmente la sua domanda non 
venne accolta. Ma la Hopper era una donna 
molto determinata e nel 1943 riuscì ad arruolarsi. 
Fu mandata a lavorare nel gruppo che si 
occupava della programmazione del primo 
computer della storia: Mark I. All’inizio non fu 
accolta molto bene, ma presto si inserì nel gruppo  
e fu la terza persona a programmare il Mark I. 

  

Alla fine della guerra fu obbligata a lasciare il servizio attivo in Marina, ma non ritornò 
alla vita accademica e continuò a lavorare ai successivi modelli di computer (Mark II, 
Mark III, UNIVAC).  Questa fu una scelta molto inconsueta rispetto ai canoni dell’epoca; 
negli anni 40-50  il ruolo femminile prevalente era ancora quello di moglie e madre, le 
donne dovevano “realizzarsi” all’interno della famiglia. 
 
Fu lavorando con il Mark II che coniò il termine “bug” per indicare un guasto del 
computer. Una notte di agosto del 1945, il Mark II iniziò a fare i capricci. Grace e il suo 
gruppo di lavoro girarono un bel po’ intorno al mostro elettronico prima di riuscire ad 
individuare il circuito preciso che non rispondeva. Quando lo ebbero trovato, i tecnici si 
avvicinarono tutti al punto incriminato e quale non fu il loro stupore nello scoprire un 
vero insetto, una falena , per la precisione, che aveva terminato la propria corsa andandosi 
ad incastrare, non si sa come, tra i cavi e le valvole. Dopo che il baco fu rimosso grazie ad 
un paio di pinze, Mark II riprese a funzionare regolarmente. Grace, che era una metodica, 
prese la falena, la incollò sul registro del computer e annotò: «1545. Relay #70 Pannello F 



(falena) nel relay. Primo vero caso di bug trovato». Il registro con la falena è ora 
conservato presso lo Smithsonian National Museum of American History. 
  

 
 
«Da allora, quando qualcosa non va in un computer, diciamo che ha qualche bug», 
concludeva orgogliosa Grace ogni volta che finiva di raccontare questa storia (qualcuno ha 
fatto notare che, in realtà, il termine bug per indicare un problema tecnico veniva usato fin 
dai tempi di Edison). 
  
Per la programmazione dell’UNIVAC Grace inventò il Flow-matic, il primo compilatore. 
Questo fu un passaggio molto importante nella storia della programmazione perché fino 
ad allora i programmi dovevano essere scritti utilizzando solamente i simboli 0 e 1. Con il 
Flow-matic le istruzioni invece venivano date in Inglese e quindi questo linguaggio era più 
“amichevole”, più facile da usare. 
La Hopper proseguì su questa strada, contro l’opinione di molti,  convinta che la 
programmazione non dovesse essere riservata a un gruppo ristretto di esperti. Fu l’anima 
del gruppo che nel 1959 inventò il COBOL, il secondo linguaggio evoluto della storia della 
programmazione, il primo in campo gestionale e amministrativo. Per questo fu 
soprannominata “Grandma COBOL”. 
Il lavoro della Hopper proseguì poi per molti anni. Lavorò nell’industria, nel campo della 
ricerca e rimase sempre consulente della Marina per i computer. Anzi, nel 1967 fu 



richiamata al servizio attivo nella Marina e vi rimase fino a 80 anni. Nel 1986 andò in 
pensione con il grado di Contrammiraglio. Continuò comunque a lavorare fino alla sua 
morte avvenuta nel 1992. 
Fra i numerosi riconoscimenti che ricevette, forse quello più curioso è il fatto che la Marina 
americana ha dato il suo nome a una nave da guerra. E’ probabilmente l’unico matematico 
ad avere avuto un tale riconoscimento. 


